w i * - 




H 




M i„- 1 „)’,- ‘ »• j(T' 


;oJli: E Ar/ltVIINISTKAZIONE • ROMA 

6 vu IV NoTCBbrt, 149 Telel 67,121 W3J8S M.S21 61.460. 67445 


/ABBONAMENTI! Un anno 

Un aaineilra 
Un Irlfneatra 
Soatanitore . 


1000 

SSO 

290 

2000 


Spedizione lo abbonato postale * Conio corrente postale I/297U3 


PUBBLICITÀ i pei «gai ailllurirt, 41 coloni* ' Comorituli » Un»mt L SO tchi 
(pelliccili L <0 Crome» L 40 Nerroiogtt L SO Finaoiiari* Banche Legali 

L fio piò Ueee |o»»roatm f»giat»nto anticipato BitolgerO <04 CtR Là PUBBLI 
4TTS IN ITAMI (S V l.t fla Sa) Parlimeli# 9. Roma Telefono fil SiJ (43 9fi« 


neh# Legai* 
LA PUBBLI 





n 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Roma • Milano: due città In lutto 
per le gesta criminali dei fascisti e 
dei loro complici. On. De Gasperi, il 
popolo, che non dimentica, attende 
giustizia ! 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 241 


MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1946 


Una copia L. 5 • Arretrata L 8 


L’ombra di Noske 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


» «Sulle coalizioni democratiche 
-'fatile senza i comunisti o peggio in 
odio a loro sovrasta sempre l'om¬ 
bra di Noske > — ha scritto il com¬ 
pagno Portiti i sulMpanff. Non 
siamo dunque noi ette evochiamo 
Tornimi di Noske ma è « il buon 
Sandro » il (piale in un articolo 
intitolato « Posizioni chiare > spez¬ 
za una lancia per l'unità d’azio¬ 
ne e denunzia con vigore la ma¬ 
novra di lutti i sedicenti demo¬ 
cratici più o meno cristiani i 
(piali sarebbero disposti persino 
a dare l'anima al diavolo pur di 
separare i socialisti dai comunisti. 
Giusto e lodevole articolo, dun¬ 
que, nel (piale Turgomcntuziune 
più solida è proprio quella ac¬ 
cennata nella nostra citazione. 

Senoiichò il compagno Pertini, 
mentre mostra di avere chiarissi¬ 
ma l'idea che bisogna mantene¬ 
re l’imità d'a/ioue per scongiura¬ 
re l’ombra di Noske, non mostra, 
malgrado 'il titolo del suo artico¬ 
lo, altrettanta chiarezza di idee 
su alili due punti: 1°, che l'om¬ 
bra di N<nke non sorge nella sto¬ 
ria a caso, da un momento al¬ 
l'altro, ma invece va delincandosi 
dietro una serie di sforzi e di im¬ 
pulsi che si manifestano in un 
determinato periodo storico c che 
tanto più sono temibili (pianto 
più si lascia che prendano forma 
e consistenza; IP*, clic l’unità di 
azione, o meglio diciamo senz’ni¬ 
tro l’unità della classe operaia non 
Ira soltanto lo scopo negativo di 
scongiurare l'ombra di Noske, ma 
anche quello positivo, costruttivo, 
di rendere piti rapido lo svilup¬ 
po della democrazia c di spianare 
nH’umanità la marcia in avanti 
verso il socialismo. 

A questi due punti dovrebbe il 
compagno Periini dedicare la sua 
attenzione piuttosto che parlare 
soltanto del « patriottismo di par¬ 
tito» di cui sarebbero presi i di¬ 
rigenti comunisti e anziché ripe¬ 
tere, senza peraltro approfondire 
questa affermazione tanto cara a 
Saragat, che bisogna salvare da 
non so quale pericolo Tautonomia 
del partito socialista e che biso¬ 
gna salvaguardare la funzione au¬ 
tonoma del partito socialista me¬ 
desimo. Quanto ul nostro pntriotti. 
srao di partito, caro compagno 
Pertini, che certamente Irai seguito 
con attenzione i dibattiti del no¬ 
stro V° Congresso nazionale, noi 
abbiamo le cento volte dichiarato 
r di essere in ogni raònìentó disposti' 
a sacrificarlo di fronte al più alto 
patriottismo della classe operaia. 
E chi conosca la nostra storia, chi 
sappia con quanto orgoglio noi 
comunisti sentiamo la gloria del 
nostro partito nel quale non è sor¬ 
ta mai l’ornbrn di un Noske, chi 
sappin con quanto amore noi co¬ 
munisti abbiamo per venticinque 
nnn\ costruito e difeso il nostro 
partito consentendo al suo svilup¬ 
po ogni sacrificio, con lina devo¬ 
zione che non ha probabilmente 
riscontro nella storia moderna 
del nostro paese, chi sappia tutto 
questo sa anche che la nostra linea 
< fusionista > è dettata unicamen¬ 
te dallo stesso sentimento che ci 
porta talvolta a « polemizzare 
acerbamente con i socialisti»; l’alto 
senso del nostro dovere di italiani 
e di comunisti che ci spinge a tut¬ 
to fare affinchè sia resa sempre 
più salda cd efficiente l’avnngunr- 
dia della democrazia italiana. La¬ 
sciamo dunque stare il patriotti¬ 
smo di partito. Quanto all’auto- 
nomin o alla funzione auto¬ 
noma del partito socialista par. 
linmonc pure, se si vuole, ed esa¬ 
miniamo il problema dal punto di 
vista contingente, vale a dire del¬ 
l’opportunità tattica; ma evitiamo 
di c\orare lo spettro di questa 
funzione autonoma come un osta¬ 
colo aU'uniià d'azione c cerchiamo 
soprattutto di porre il problema 
nel mio complesso e di vederne 
chiaramente la sostanza che non e 
già l’autonomia o la funzione au¬ 
tonoma dell'uno o dell’altro dei 
due partiti che si richiamano alla 
classe operaia, ma l'autonomia e 
la funzione autonoma e (l'avan¬ 
guardia delia classe operaia stessa. 

A questo proposito è indispen¬ 
sabile clic il compagno Pertini 
consideri la situazione nella sua 
realtà. K la realtà ci indica che 
alcuni tratti dell'ombra di Xoike 
si profilano già nella situazione 
italiana o almeno nell'atteggia¬ 
mento di alcuni membri del parti¬ 
to socialista. Naturalmente non 
sramo alla repressione sanguinosa 
contro le forze più avanzate della 
democrazia; non ci siamo nè. sen¬ 
za dubbio, ei saremo finché i « di¬ 
rigenti e funzionari comunisti * co¬ 
me dire Pertini. avranno la testa 
sulle spalle e finché nel Partito 
socialista saranno tanto numerosi 
e influenti i militanti che vedono 
con chiarezza la necessita e gli 
obiettili dell'unità d’azione e gli 
uomini onesti come il « buon 
Sandro ». 

Ma l'ombra di Noske viene già 
evocata da molti sintomi. Quale 
altro significato potrebbe avere 
lo sTor/o tenace che viene com¬ 
piuto non solo dal di fuori ma 
anche dentro il partito socialista 
per realizzare una coalizione co¬ 
siddetta democratica (e che in 
realtà non sarebbe mai tale) sen¬ 
za i comunisti ed anzi contro di 
loro? Quale altro significato può 
avere il fatto che tutta una cor¬ 
rente, anzi più di una corrente, 
mentre riconosce a fior di labbra 
la necessità dell’unità d'azione, 
tende invece effettivamente a rea¬ 
lizzare, e spesso realizza, l’unità 
anticomunista con altri gruppi o 
eoo altri partiti? Quale altro Li¬ 


gnificato potrebbe avere il fatto 
che alcuni elementi del Paritu so. 
violista pleniluni) sistematicamen¬ 
te le difjse di correnti conserva¬ 
trici e persino clericali contro i 
democratici più avanzati? Quale 
altro significato potiebbc avere il 
fatto che alcuni elementi sociali¬ 
sti, nel momento in cui tutta l’ita, 
ha democratica è persuasa che il 
principale ostacolo alla resurre¬ 
zione del nostro paese è costitui¬ 
to dall'egoismo sordido degli agra¬ 
ri, trovano fiere parole di rampo¬ 
gna, non già contro le innumeri 
illegalita dei proprietari assentei¬ 
sti di terre, ma contro le agitazio¬ 
ni dei braccianti ugrieoli, contro 
le « illegalità » formali dei conta¬ 
dini, dei reduci e dei combatten¬ 
ti i (piali in realtà rappresentano 
lo spirito della legge? Si renda 
conto il compagno l’crtini che la 


DALL’UMBRIA ALLA SICILIA 


Pacciardi si dimette 

da Segretario del P.R.I. 


GRANDI AFFERMAZIONI DELLE SINISTRE 


Con 20 noti contro 18 il Comitato Centrale 
repubblicano si pronuncia per una perma¬ 
nenza del Partito nel Governo - L*avvocato 
Bellont incaricato di reggere la Segreteria 


La situazione Interna del Partito ha rassegnato le dimissioni da duet- 
repubbticano italiano, con paitlcola- tuie de ■ La Voco Repubblicana-, 
re riferimento airatteggiamento as- ba tesl dc i rlttro da , Governo oltie' 
sunto dui gruppo parlamentare in oc- L > bc da pacciardi e Magi Ini è stata so. . 
casi on? della recente crisi Pi evocala stenuta da Parri, La Malfa, Zuccan* 
dalle dimissioni del Mnistro t’orbi- nl , Della Setai Bellonl, Ani, Mai¬ 
no. e stata oggetto di ampia dìscus- 2e j ed a j tlb 


Gli on.ll Facchinetti, MacrelU, Na. 


Schiacciante vittoria dei partiti popolari sul blocco democristiano-qualun- pj w 

ni: q«»sf« «<* Assisi - A Riesi, massimo centro della provincia di Caltanissetta, 4‘E hs&TSS ££'BLlsBl HE.K 

hanno vinto i socialcomunisti - Le destre battute duramente anche nel . 

Lazìo ’ Tutti • Comuni della Toscana.^ conquistati dalle forze popolari 

/ .i ,, ; . : mente e in^utticiontemente pi oso in {y. 1 " 1 £ 1 t a ' W * UUI 

conto il compagno j frinii che la Con una schiacciante maggiorali- la Democrazia Cristiana, che por- sa Val d'Arno: Bl. sin. 1802. DC 332, min. Socialcom : Scordi»: magg consideiazione le richieste dei Par- ^in.V'-.iV n«nt« nfnT '?« 

ombra (li Noske viene gin oggi 2(l u popolo di Assisi ha conquista- invano alla distruzione delle urne **"• “**/«*• DC ,S , ’VV, n ; V3 ; • maeB « S ? c - “.V 5 , re P“ bbl,c *;"°- 1™ cu! egli consi- d " d |"ém b re 

evocata da qualcuno alTinterno to domenica il suo Comune. E‘ que- ed alla uccisione di un lavoratore. P ri-Jq P ne L f VIq' in- 5S 5 ' 1 araVerm^ ™i E | S n S j NA c a „ ciraV* ILntVrai rteì'°p rM.n ai? roleVno ’ C * __ 

,i„i . ... imi -, • , .... , 1 , , _ . , _ cono. rep. G4a9, DC e UQ 317a. a Alterino: magg. Ind.; San Salva- sintantl del Partilo dal Governo. -■■ ■ 

(lei suo partito e che il dovere »ta la principale vittoria che pos- Ieri l altro il popolo di Riest ha P n0VINClA DI TERNI — Montcc»- toro.di Fltalia: magg. Ind.; S. Sic- Il Comitato, nella glande maggio- i* J* II ! 

comune di tutti coloro, comunisti ® ,arno PO’ or d annunciare in base risposto alla provocazione, dando strilli: magg. sin.; Otricoli: magg. fano di t’»mastra: magg. DC, UQ e ranra, ha disapprovalo che 11 gì appo UH GlSCOfSO Gl rlGIfO 8611111 


i*°tÌ «««RJ dal toli, n-'llusci, Chlostergl ed nitri’ han- 
CoiniLato centrale del Partito stesso. IU) sostenuto Invece In test di con- • 

loUera° de)Fon!‘ IO p,iiK Un . 

senso ^1 G Grnppo Vl pn?rnn!cnLa!T. d l!à 11 Comitato centrale ha infine dato . 
tesl dell-on. Pacciardi era che il Pie- , v'ce-segretar o dot Parti- . 

sldente del Consiglio aveva parzlal- °ii ' ' dlrigeie la segic- 

mente e insutllcicntcmente pieso in a l ° c 'La Voce Rcmib- 


,i,.i , „„ , .. , , , . , . . • , ,. |, | , ,. . . corre, rep. 0459, DC e UQ 3175. a nnerino: magg. ina.; s»n salva- Etmano nei carolo «ai wivcnm. 

(lei suo partito e che il dovere »ta la principale vittoria che pos- Ieri l altro il popolo di Riest ha P n0VINClA DI TERNI — Monterà. toro.di Fltalia: magg. Ind.; S. Stc- Il Comitato, nella glande maggio¬ 
comune di tutti coloro, comunisti s,ani ° PC T ora annunciare in base risposto alla provocazione, dando strilli: magg. sin.; Otricoli: magg. fano di t’amastra: magg. DC, UQ e ranza, ha disapprovato che 11 grappo 

e socialisti i (Uriti vol'Iìoiio rlnv- ai dati tuttora parziali che c i sono una notevolissima maggioranza alla • sin. Lib., min. Socialcom. parlamentai e ìepubbhcano non ab- 

il «néi f « " pervenuti in mento alle elezioni di Usta socialcomunista che ha npor- PROVINCIA DI VITERBO — Ortoio PROVINCIA DI PALERMO — Alta- bla seguito la tosi di Pacciatdi di ri- 

.7 'J !»ocuillsmo, 0 quello domenica. La vittoria di Assist vie- tato 4300 voti, contro 2168 al blocco Romano: DC 401, sin 395; Tarqul-i villa Mihrla; magg. DC; Uagherta: tirate cioè la eollaboraz one del ic- 


d'Aflerino: magg. Ind.; San Salva- Eintanti del Partilo dal Governo. 


;i • |; ’ . • ,, peruenuit tn merito ai le eiezioni ai usi a sociuicomunisia cne ria rapar- ruuvinua ui viitimu — izrtoi< 

. n * ’* °ob r ! quello domenica. La vittoria di Assist nie- tato 4300 voti, contro 2168 al blocco Romano: DC 401, sin 395; Tarqut 
di polemizzare e di chiarire e ne a confermare il carattere net- di destra e solo 952 alla D. C. provincia^di ^ROSI^Òne 


sulla politica estera italiana 


non {'ta (pieliti di tacere e putii- tornente progressivo e di sinistra Nel Nord, in provincia di Roui- *'^ano^SoMafcom R 2P8 Nt oc E rÌ7 1524* 
eamentc coprire liu'<izinuc poli- assunto dalle votazioni fin qui ef- go l’affermazione delle sinistre è DC It< , p ^ “ùq ibi ° 

fica (li divisione che è già iti atto fettunte in Umbria. Conferma riha- stala nettissima, riguardando sette provincia Dì c ALT A NIS s KTT A — 
àfn oltre questo l.i realtà Ira dita dalle vittorie ottenute dai par- Comuni su otto consultati. Riest: Socialcom. 4300, destre 2168. 

nnciir» un ,,i( r ,, ,i . tifi pooolare nei due comuni del La percentuale dei votanti, mal- DC 952. 

i il i * S . prò- 'p crnano chiamati alle urne grado voci contrarie che vorrebbe- PROVINCIA DI CATANIA — Castel 

gr . o (fila dcmoeiii/ia (‘ reale. Oltre ad Assisi, tn altri tre Co- ro far credere a un disinteresse utÌ.’ 


mngg. DC; Ilotognctta: magg. Ind: pubblicani al Ministero De Gaspen. 
Catramo: magg DC; Caltavuturo: tuttavia, con venti voti contro 1B non 


cano: Socialcom. 2128. soc. rif. 1524. magg gr. loc.. min. Soc; Cerd»: ha accettato un ordine del giorno Unione (Il tulle le forze demo- 


magg. DC; Ciminna: mngg. UQ; presentato dalfon Magi Itti che il- j,u> v _ 

Marineo: magg. DC: Trabla: magg proponeva l'immedtata uscita dal Go- C dell Europa c del -u neh 

bl, dem.; Valiedolmo: magg bt verno. ,r,, , v. r , ... . . _ 

sin : VentlrnlRPa di Sicilia: magg. In seguito al resultato delia vota- " * 1-, ‘ 11 Ministro P r io 


uiieoru un nitro <isp. Ito. Il prò- T crnano chiamati alle urne grado voci contrarie che vorrebbe- PROVINCIA DI CATANIA — Castel Conc. dem.: vllUbate: magg. Cone rione fon Parciaidl ha dato le Mie N0,1,11 h -* Ptonunclato ieri a Canro 

presso della (Ilmiiucki/Iii e reale. Oltre ad Assisi m nitri Ire Co- TO far Credere a un disinteresse di ludica: magg. Bl sin; Mllitello: dem dim-sslom da Segro ar o del Pnrtuo, un <1 lsco i so politico, in occasione del. 

ina è lento e penos i. Ksso sarà mum di popolazione superiore ai popolare verso le nuove elezioni è UQ 197 °- Socialcom. 1473; Ramacca: PROVINCIA DI NUORO — Smania: dimissioni che ha mantenuto malgra- la tnauRurazione nel monumento di 

imi In nifi rnni.l . » Vr “ . P ? P L .; P A C P opoiare i erso te nuove eiezioni, e B) jin lfi oc UQ e Llb . 4; >san DC; Tinmira: magg. DC. min. do le vivaci e unanimi Insistenze dot Fdlppo Tirati. 

• i UJ l(lo t ag(\o!t, quali- 15 mila abitanti il Partito Comuni- stata ovunque^ alta, e quasi sempre Michele di Ganzarla: magg. DC. sardisti. * I convenuti. I-’on Magrini, a sua volta, j,‘oratore dóno aver analizzato 1 

to piu la classe operaia sarà for- sta e i suoi alleati hanno ottenuto superiore ni 70 per cento. Lo spo- * 0 °P° nvo * analizzato w 

te, e In classe operaia sarà tanto splendide vittorie: si tratta di Pon- stamento a sinistra già segnalato - - -- --- - -- - Ia n ° t l , pae ? ltaltan u ed averne 

niù forte rnmnln niò ino enrà tassieve e Reggcllo, in provincia di nella domenica precedente si è ve- - ■*-, -r-, « mr-n-r Tr-r-r-v . * « . -r-* a * y^s y -»a i a # (lemme ato in durezza, ha illustrato 

unita e decisamente alla testa Firenze, e di Ceccano in provincia rificato anche questa volta. Valga X)jE & A ULtLE BATTUTO OALtLtA DEMOGRAFIA ! azione politico-diplomatica che cg.i 

unta e (tcusnimnte alta testa di Frosinon „ c- npr i contadini ver tutti l’esemvw della vrovincia ^ W X ^ ^ in.zlcia non appena avi* assunto la. 


te, e In classe operaia sarà tanto splendide vittorie: si tratta di Pon- stamento a sinistra già segnalato 
più forte quanto più essa sarà ^ assieuc e fìeppello, in provincia di nella domenica precedente si è ve- 

II II ita e decisameli te alla 1 lesta Firenze, e di Ceccano in provincia rificato anche questa volta. Valga 

IM , nn 11 e . . Q * esta di Frosinone. Se per i contadini per tutti l’esempio della provincia 

(tetra tirasse^ lavonttriei e popo- fiorentini si può dire che la loro di Siena, dove la D.C. e le destje 

lari, (.«inedie non si tratta solo di vittoria contro le forze della rea- hanno segnato, rispetto al 2 giu- 
afTermare, come fa il compagno zione poteva essere prevista, la vit- gno, una percentuale in meno che 
Pertini che c meglio «andare in toria di Ceccano, che viene ad ag- si aggira tra il 45 c il 55 per cento. 
carcere con i comunisti clic al piangersi a quella precedente di - 


Goxeruo contro di loro»: questa Cass * no « è un’ulteriore prova del ? tifimi ficilllatì 

nnsi/ione ririelle cnri nuovo orientamento, nel senso di V* 

!• .* ~ un profondo rinnovamento demo - I*HOVIXCIA DI ItOVIGO — Arqu 


WS.Z. MU- c„e rineiie nomi scn- , m /ondo Hnnopamento demo- l-lioyiXdADinoviGO-Arquà Po- 
tiuienti dei quali non abbiamo cra<ico> che si va verificando nel >«»»*. 

mai dubitato, e peraltro una p(i- frusinate. c^afcànf- VUÌadoìef magg S?° : 

sizione negativa, una posizione (|i Analogo significato ha la vitto- Badia Polesine: magg. DC. 
resistenza la (piale non apre le ria delle sinistre a Tarquinia, in PROVINCIA DI PESARO — Borgo 
prospettile di edificazione demo- provincia di Viterbo. Pace: magg. Soc.: Pian di Meleto: 

erotica alle quali in\ece tutti noi, I quattro Comuni della provincia n°r n ' : J" 

Comunisti e socialisti unitari, tc- dl Siena e i sei della provincia di comunisti: Bellorte:' magg.’ Social- 

nacementc tendiamo. Non si trat- F ir e»l?e, dove si votava domenica, cornunistli Apecchio: magg. Soclal- 

tn di andare in carcere insieme 5 ° no anda<l con nettc maggiorali- comnisti; Mercatello: magg. Conc. 

. . ze al Blocco socialcomunista. Nel - sin.; Tavoleto: magg. Socialcom.; 


Il “si,, della Francia 

alla nuova Costituzione 


Malgrado il tardivo invito dei dirigenti, gli elettori del Movi¬ 
mento Repubblicano Popolare hanno votato per la reazione 


(Dal nostro corrispondente) 


le. Più coerentemente i comunisti, 


„ . . .. .. . ze ai ciocco sociaicomunisia. jvci- sin.; ravoieio: magg. socialcom.; „iram» i-nnprtm-o i «nrinìitti 

e non Si tratta nemmeno di evi- | e Marche la provincia di Pesaro Casteldelcl: magg. DC; Sassocorv». PARIGI, 14 — La nuova Costi- . . h * , ' 

tare, insieme, di andare in enr- ha dato otto Comuni su dieci alle Soci alcom tuzione francese è stata approvata t , n rnniio nur Timnn*rpnrin 

cere Si tratta di metterei deeì- cini«(rp PROVINCIA DI SIENA — Radlcofa- ... .... _. ,,, ,, n ,, n(i „„„ *0 De Gaulle, pur riconoscendo 

. i un Ufi (Il mtturci ( COI sinistre. , ni: Socialcom. 783. Unione paeaa- da 9 lx elettori con 9.143.310 voti con- { Juoi mer ,t; nc |( a guerra di libe- ^ 

samente insieme alla testa della Sicilia, la seconda domenica na 4 og ; Casciano ai Bagni: magg. tTO 8.084.067. Gli astenuti sono cir- razione, il portatore di interessi 

doniocTn/in itulinnu. si (rnitu cu ot elezioni ha confermato a pillai- Socialcom, min. Indip.; Abbadia $ milioni, antidemocratici ed hanno aperta- K 

* m ■ l« jlftllA «Idi M Ili MA X AA itigli XI AA.AAAAAA O M 1 A . . f. _ A» _ *_ fi m «*n ^ n * 



socialismo, 


.. prau.m-.u u. — uuve Dc 1890: Figline Val d'AmO; BL ' ranca e .a *u geguito , e indicazioni dei Partiti SO- 

m maggio le elezioni erano state sin. 4205. DC 1868: Rtgnano mi- vittoria è conquistata. Se questa rialista e comunista ■ De Gaulle è 

VELIO SrANO » turbate da incidenti provocati dal- 1 l’Arno: bL sin. 2008, DC 633; Incl- /o , se andata ai «no», ne sarebbe stato sconfitti 

— - --- 1 - —.. ■■■ ■ - - rimasto compromesso il futuro del- Una sola vittoria ha ottenuto il 


SERRATA CRITICA DI MOLOTOV AI LAVORI DELLA CONFERENZA 


Inghilterra, Stati Uniti e 
non hanno mantenuto gli 


Francia 

impegni 


L'Unione Sovietica si appellerà ai Consiglio del 
Quattro perchè riveda l’operato della Conferenza 


la democrazia francese ». Generale: quella contro l’M.R.P. 

L’approvazione della Cosfftuzlo- Egli è riuscito clamorosamente a 
ne è una grande vittoria delle de- dividere le forze di questo partito 
mocrazia ed una sconfitta per De che, nella sua grande maggioranza 
Gaulle e per le forze reazionarie non ha seguito le indicazioni dei 
che speravano di poter speculare propri dirigenti, 
sulla continuazione del regime k. C. 

provvisorio e su possibili emenda - — 
menti del testo costituzionale che 

aprissero la strada al « potere per- fV • 1 • • 

sonale ed allo stato totalitario». I 

I primi commenti francesi sui ri- I VII Bfl #, 151 

saltati del referendum sottolineano mmmJ V 

tutti il fatto che l’M.R.P. ha, nel- 1B * ■ 

la sua grande maggioranza, votato flBBlI A 

per De Gaulle o si è astenuto. Que- j|UI UH 

sto fatto viene interpretato come __________________________ 



Lo sconfìtto 


direzione del Miniatelo degli AiT«ui 
Estoi i. 

Nenni ha aiTermato che, nel qua¬ 
dra di questa az. one, egli intende an. 
z lutto ripicsentaie ai Quattro il pio-, 
bienni nella sua complessità, «ilio 
scopo di migliorale le condizioni di 
pace fissate a Parigi. Egli ha quindi 
dichiarato che «fra gli obiettivi poi- 
manenti ed assoluti della nostra po¬ 
litica csteta e della nostra politica 
g-1101310 stanno la difesa del nostra 
dui t to. della nostra integntà teni- 
lornle e della nostra indipendenza 
nazionale, politica ed economica . 

« Niente Ister siili, ma neppuic n‘' - n- 
te rinuncio — ha aggiunto Nennl, — 
I.‘Europa si troverà da ora in noi 
davanti ad una Italia clic vuo’c rol¬ 
la ho rane all’opcia comune d> pio- 
gicsso. cno vuole vivete in pace coi 
suol v olili, elle fonda la sua az. o.io 
sul principio della sol'dailctà inlei- 
nnzlonalc, clic non punta sugli anglo¬ 
americani contro l’Un'one Sovte Ica 
o sull’Unione Sovietica contili gli 
anglo-americani, ma suli’imionc di 
tutte le forz.e democratiche (1:1’ Eu- 
rapa e del mondo che rimine.a al ni - 
tl insanguinati deU’inii>oro c della 
potenza -militare,- ma-che - nian*i?ne 
aperte le sue sacroeante rlvcnd fi- 
ioni, dec'sa a farle tiionfare appel¬ 
landosi al diritto ed alia ragione . 

Dopo aver denunciato le resimi- i- 
bnità deiie vecchie classi diug'iiii 
t hane. Nenr.l ha concluso a IT i- 
mando che due problemi nssorh mi¬ 
no principalmente fa sua att'vità a 
Palazz.o Chigi: la stipulazione di ins¬ 
tati di commercio con le Naz oh. 
grandi e piccole, in grado di darci 
materie pi ime e di assotbire la no¬ 
stra produz.one: la icgolarizzaz one 
dei flusso dell’emigrazione. 


Dichiarazioni di Bitossi a TUnità” 

soli accordo Ira C.G.I.L. e Confindustria 


... l’indice di una grave crisi che non 

PARIGI. 14. — LAssemblea pie-Ite, specie riguardo a quei punti sui 1 Federazione ‘sindacale mondiale, mancherà di sconvolgere la strut- 

fifin «follo JaII» DoAoL.. n lf : r~\ _U--- _ _ . . . . ... .. .. 


Le coDdizioni perchè l’accordo sia efficace : bloccare il rialzo 
dei prezzi, assicurare le razioni alimentari indispensabili, 
estendere l’intesa ai settori dell’agricoltura e del commercio 


dendo spunto da un intervento del sovietico —- sono state prese sotto costituita da numerose organizza- ^-'(ch, sono evid^t^te ìa estendere I imesa a. BCUUr. ut'.. «f-i.LU.tu.a ^ 

- la P ressione «di certe potenze che ztont sindacali le quali hanno con- maggioranza) « la propria etichet- Si son i ncont rati Ieri mattina piu grandi regolamentazioni sala- tori hanno fatto cd i sacrifici che «i 
Sn?HHMT^nJ a Ji!ì iwr?AiHSJ? « e i a nan . n ? cercato di accaparrarsi una cordato un vasto piano per recare ta di partito democratico. Una del- j rapp resen tanti deUa C.G.I.L. e riali e normative che la Confedera- sono imposti fino ad oggi, devono 
Unni «innàri e «inaliti 6 ^iiivTn P os, J ,on e di predominio ini seno alla U n aiuto efficace e concreto, d’ac- le due facce di questo ambiguo (j c ii a Confindustria per esaminare le zione ha trattato nel suo periodo di trovare una giusta corrispondenza 
Sa LlU mLsif ha (afta un bT sc ?» 0 1 d ‘ T' Iuen - ™rdo con 1. C.G.I.L., alla grande Partito dourd «enea dubbio »com- JuSuoM di detSglio relaUve .1- attività. in provvedimenti alti a dare ad erri 

"Scio dei Iavori"del"a Conferenza LSn^S’lo del lavoratori italiani. P ar " e - e «ole «mestomento dourd f accordo di massl ma stipulato alia Si può calcolare che i lavoratori la garanzia che non sono solo loro 

che* h’sisTema'di^votózione" aditalo Avvicinalo da un redattore del- “ZJE2Z «o»o & de ! Mi ' dS ‘™ C—pii.i che ^ebccranro d. ? ac 3 t ; , te r- c sopportare il peso delia calaslrole 

ha affermato che l'Unione Sovietica dalla Conferenza è stato ingiusto: P« Ansa », l’on. Giuseppe Di Vitto- di andaTe incontro a d un grave in- , Su “ f c °!l 0 _ ™gS«unto m questi ào siano circa tre “el dìù breve periodo di tempo 

si appellerà al Consiglio dei mmistr. ques to sistema difatti ha posto al- rio ha dichiarato tra l’altro: «So- accesso elettorale. giorni tra CGIL e Confindustna ab- f /_ e p g a re CC hi mflio.dal giornoCon è indi=Eim nbUech emche 1 Sto 

ferf Opel „"den a *"eoo er™ za SU SSL'K'S^ft.Tn Sltt -trema.nenle «oddlet.tto del Lo olitone di domenica deve BHoSTTaSell TMtoU h'estoa^oVd^ònnlcnd'c.r,, solC ìe d’eU^rirouS. 

- oonTuVco^id "carsi eoddief.ee..- SLtoi^cTndiziiSi ml ° vlasg, ° ■" Amertca, durante II d “X' ÌS'ZATlSnZLto '?^ eeguente Schiarane' SjH’lsSZl " '“"f 

in ìnrn vn inntà a «tali ohe. naiip quale sono stato oggetto di nume- , ,, , , li c ? .. T -ito e? «.(m norforin «andò tutti quei dislivclii esistenti no ad Un livello salariale piu ade- 

— s=s=ss ^^ = ^ ======s===== : - la loro volontà a stati che nelle M . cialista, i quali zi sono battuti per «L’accordo che si sta perfezlo- . „ip V an« 4 n i «:ainri Hi aimne ratf» rontn ai «.»«»« Hoiia «-ita 

“71^ ' questioni stesse erano vitalmente rose manifestazioni di simpatia, che indic „; ol Topinione pubblico /rSn- nando, concernente il trattamento „ r 'i che „° r vane raciom non ave) vi- , I. , n 

. interessate. considero dirette al nostro Paese e ce « , pIri coli insili in un riputo di salariale e della contingenza per t ®°’' 0 e alcun miglioramento ri- maminga le momes'e fatt?°è "he 

' ÌL.Ì1STZ - ha eoetTnuto Confederazione del Leverò.. ,„e,t„ secondo testo co.htur.ono- lavoratori del!industria, e un, dello sp£lto agll accordi dcl 6 dlc0 „. b re ™ prÓvvIdwM™™ idoli.“ po'ì 

~ ,1 sempre le decisioni prese dai quat- - ‘ - J*£.X. < SLS TtdSSJL ??_. ra !?_ unB . cr f.. ?« dni : 


V- 


tro ministri degli esteri, mentre lo 
atteggiamento della Gran Bretagna, 
degli Stali-Uniti e delia Francia non 
è stato altrettanto coerente. Questi 
stati infatti hanno mutato il loro 
punto di vista anche su alcune que¬ 
stioni della massima importanza 
Venendo a trattare dei singoli 
errori della Conferenza, l’oratore 
anzitutto ha affermato che questa ha 
«violato- le decisioni concordate 
dai Ministri degli esteri relativa¬ 
mente a Trieste. « Nella questione 
di Trieste — ha detto Molotov — 


'JN GRANDE ORIZZONTE PER IL RINNOVAMENTO DEILA NOSTRA ECONOMIA 


compiti dei Consigli di gestione 
definiti dal Convegno Nazionale 


spetto agli accordi del 6 dicerr.brt: j e provvidenze ora adottate posra- 
1945 e del 23 maggio 1946. ma si no raggiungere gli auspicati fini, 
intende anche tentare di adeguare come pure auguriamo che le altre 
il più possibile il funzionamento categorie che ancora restano da re- 
delia scala mobile agli eventuali golarizzare. possano nel più breve 
spostamenti del costo della vita. tempo possibile trovare rapida solu- 
La tregua che in Lnea di massima zione ai loro problemi in quello sp:- 
l’accordo prevede, potrà essere ga- rito di comprensione che l'interesse 
rantita solamente se il governo riu- superiore del paese esige in questo 
scirà, non solo, ad assicurare e ad momento ». 
allargare il razionamento dei generi __ 


di prima necessità ma anche ad im¬ 
pedire che, specie nel periodo in¬ 
vernale, i generi alimentari indi¬ 
spensabili subiscano degli sposta¬ 
menti tali da far nuovamente sva- 


LA NUOVA COSTITUZIONE 




I poteri legislativi 
dell’Ente Regione 


!CP 

’-v’ *’-A * • 


decfsioru r (lei 3 consigìio n dUi * q uauro “Organo paritetico di rappresentanti dei lavoratori e del capitale con firn- ò u dlq 6 saiarhTche u ìavorator^per- Cnte Regione 

Ademocratiche ^0° smio'Tn ^pc^ta fiorii deliberative - Comitati di coordinamento per unificare le iniziative »» diano. * Constato Incaricati di redigere' il 

contraddizione con le decisioni dei Questo accordo, e quello recente- progetto sullo autonomie locai). D->- 

quattro Ministri degli esteri. La MILANO, 14. — Lon. Rodolfo qolafore ultimo dell’economia na- trascurino l’apporto di proposte e di mente concluso per gli impiegati ^ 0 v' b P ' du - arucoh^fJt^^ionaii «iw 
maggiore responsabilità spetta per Morandi, Ministro dellTndustria e rionale non può essere che il mer- collaborazione dei lavoratori. statali parastatali e degli enti lo- SC g U ente tenore. 

ciò alla Gran Bretagna, agli Stati commercio ha annunciato che nelle catc > non si àeve attendere che dal Se ora si vuol sapere come do- cali dovreobe creare ne. Paese . . , 

lUniti ed alla Francia che non hanno _ rossime ’ eUlmane mantenendosi movimento dei Consigli di gestione vranno essere i consigli di gestione atmostera atra a dare la possibi- dal/Asge;nb!< . a » rvC? . 0 n^' dibb^rà 


-JiL i- - • ^ 1 prossime settimane mantenendosi u 

rispettato gli impegni da loro as- F . .. , . . . sorga un piano di coordinamento 

-■ y in stretto contatto e valendosi del - r - - 


' ' - 


. .. —_ _ _ — ,., , , „ ,. _ _ . . udi. zvooc.rih.vd UT. V .ill.Oir u.lthU HI 

m base alle proposte del Convegno, liti al Governo di prendere i comunicati al governo cen¬ 

cio è presto detto: saranno organi- provvedimenti necessari per una : ra ;c Essi acquistano valore di k*g» 


S«'< v * 


sunti-, m sireil ° coniano e \aienaosi aei ccon0 Tnico (ale da coinvolgere ogni ciò è presto detto: saranno organi- provvedimenti necessari per una : ra ;e Essi acquistano valore di legge 

Molotov ha quindi asserito che i contributo che potranno provenirgli attività nazionale. I Comitati di co- smi tecnici collegiali e paritetici normalizzazione della situazione trascorso u mese da tale co.ntm ri¬ 
nvilitati nella Conferenza sarehhern comitati coordinatori dei Con- ordinamento avranno invece una nresieduti dal resixmsabile della economica e finanziaria. none, salvo li caso in cui il governo. 


«v,N 


guarda 


V' ^ ‘"iti 1 s : 

avo; ■ 


sottoposte a pressioni esterne... sll ?^ e -foi 1 ' interventi equilibratori che deve jjn rappresentante dei lavoratori in 

_ _ _ . _ niiPff/T rii eh ìnrn man/» nn fin tn il tnnn _; -, __j- * __ ... 


Il Consiglio dei Ministri degli E- problemi che I c0 ^ pie L e ^ il . G . 0 ^ er , n ?o de ^, oc J a !. i S%. I^no ai Consiglio di gestione pre.| 


ì '' * i cinque paesi ex satelliti dell'Asse ménti, nnsitinn in iarorB ' OT| . po ”? n °j- ,;e ™'!5 e ri‘ e n* Organi non esecutivi invece nè laboratori caduti a at y* osservazioni governative." Il’ aoprovi 

il * novembre a New York. I Quat- Shì ,n *P? n . derc * consiglio alla ( M y burocratici, ma consul- £, r l ?. voc * 1 ‘ one fiiclsU - . »°™'*"** nuovamente con un numero di voti 

_ _ _ _ particolare dal punto di uu«a ai un opinione delle masse che rappre- . . ., X . * .. Milano ha accompagnato con un rirnunr» 1 , mapzioranza a«o- 

nelle sue' linee céneJali iltratta"o orientamento normatico dato che sentano è necessario che fra essi ^ ororrStorl 'Ti iniSatice ^ di ‘ m , pon Ì n,e cort i° u bar . a de * b,c * luta Ori suoi esponenti. Il governo 

S 2. „»« «« Germani, esso ha fatto convergere i consensi e j lOTO rappresentanti operi un co- \'Z P P n ™ Jn 5 , co, ° Fran S°. Fi ? m I me r 1 ’ ' itt f ,n ? a centrale può tn quwto caso ricorrer* 

di pace pe - la Germania. su una base generale comune. stante legame di scambi e consulta- 00 ‘ Com,taU dl £ al5a Corte Costituzionale per chie- 

_ -——. L’intervento del Ministro Sereni rioni. Ciò potrà avvenire attraverso eoorilmamento ^ . d “ PoVta GenovI? del i no 1 annullamento totale o par- 

M II COmnamin Di Vittorio uno & ei attivi propugnatori del l’attività dei comitati tecnici di re- Su questa base dov.à orientarsi Tmu Milano ita «ospeso il la- 2jale ** 

UH 11 111 flllUI 1U morÌTncn t 0 dei Codigli di gestione parto e anche attraverso conferenze f uel riconoscimento giuridico tcui ^o^fn.re .filava il lunghi*- n *> '}* R^.one ha l’autonomia 

uo. .ho 0.0 * o,....... scoto»,, è rientralo in ItaUa ì? 0 £TJ 53WS Sn£?S: S^JSLXrsfSìlSS! SS 5rr S*Z£ 5; sr jsss .-ajsnsyr £ 

“•»= A "‘T. * NAPOLf. 1«. - Prove»,omo de dtp^deozo d/coosi ? H diV.ttone IkMh Hcrd.boc.oto /r. SLL'TZiSgrZ? .*»,«« ^tSSTSSSSS^ ““ 


H'" steri riunitosi questa sera a Pari- " 1 ® 'Inr^VfftnritniVdnTnpnìrn n Mi- jA co . mpa ^?? ?!Consiglio Letizierà in veste di osservatore sen- 
gi ha deciso di iniziare la stesura , d . convearo nazionale dei di gestione FJ.A.T. di Torinoha sot- L a VQto a]Je sedute de j Consigli di 
^ definitiva dei trattati di pace con c «Linli d aestione n(UlOT,ale dei tohneato che perche gli eletti dei amminis trazione. - 
■ i cinoue mesi ex satelliti dell'Asse Co ^ ,9U dt ®! St, . onC ’ ... . lavoratori possano ^veramente ri- nr „„ { Ti/iTi »«ppif(irl inr/r» nA 


forzo che i lavora- r.tenendo che eccedano dal limiti Hi 
— — ccmpetcnza della Reg.one, o che 

contrastino con 1’interesse nazionale 

Milano ha a«ompagnafo 5 rl '"rS^SS 

il bambino wdso dai faidifi I disegni di legge in questione possono 

essere rinresl Jn esame dall'Asaem- 
0 0 romano » era b'.ea Regionale e diventano senz’al¬ 
alie salme dei tre tro j ef . ge ^ quatta, respingendo le 


X - 

S'Xì 

aV- ' ■W'' a 


■dUte dei Consigli di Sabato il popolo romano si era blea R e g l0 nale e diventano senz'al- 
e. ' stretto intorno alle salme dei tre tro j ef »g e quatta, respingendo le 

esecutivi invece nè lavoratori caduti a causa della osservazioni governative. 11 aoprovi 
rocratici, ma consul- * s° n * ^fr? n . ^ nuovamente con un numero di voti 

verno e nello stesso f f,Uno accompagnato con un cbe rag g| U nga la maggioranza asso- 

iti Hi iniziatine e di *PiP° n *pte corteo la bara del pie- Iuta d< .j KUO j componenti. Il governo 

4 /s rifinì • r-rimifrif Hi f 0, ° Franco FlammenI, vittima centrale può in questo caso ricorrer» 

la oggi 1 Comitati di innocente del criminale attentato a , la Corte costituzionale per chie- 

fascista contro la sede del P.C.I- «t#.rnn t’anniiiiamentrt tritai/ ri riar¬ 


derne l’annullamento totale o par- 
ziale ». 

2) « La Regione ha l'autonomia 


Mons. Luigi Steplnac, il quale me- New York è iunto stamane da ogni movimento sindacale tanto i compiti primi del Comitato di co- di gett one sono sorti in. forzi fa democraala. 11 Go- 

compagna il criminale falciata nel- . n da parte padronale che lavoratrice, ordinamento debba ewere quello di Lonstgu ai gestione sono «or**. _ erBB dev - Dnn i r . CO n la masti- 

la chiesa di S. Marco, dove mari motonave « Vulcanìa 11 comp gno sereni è passato a trattare delle firn- dare cita a scuole per preparare i Nella mattinata il compagno Se- energia ^ responsabili diretti 


•« — - - w — —*. . v — — —— — — ... — — —--. - - ——- — — -- — — ,— r *-— ' - — i «ha cmi , ■ cs P uti«ouiM uuciti i i ansi to fra una reg nnt c unal.r», 

celebrato nn Te Deum per l’aper- on - Giuseppe Di Vittorio, cne na -ioni del Comitato di coordinamen- lavoratori g, partecipare ai Consigli reni aveva tenuto in un teatro cit- I d j questi luttuosi fatti, e I loro ,jr.è essere preai provveditnenil che 
tura del parlamento ustmscia. partecipato a Washington ai lavo- to. Poiché nell’attuale società ca- di gestione e ha ricolto un monito tadino una conferenza sul Nuovo I mandanti. I ostacolino la libera circolazione ni¬ 
ffolo United Press) ri del Comitato esecutivo della pitalistica — egli ha dettg » il re- ai dirigenti industriali perchè non Corso economico. I ■ . . ■■■ — 1| ttrreg,onaic ». 




■ '■'iditjJ -1 



























^iw^»!i^t###rf#'^4#-.?#àrt8dl 15 Ottobre .1945 V- Pag. 2 


' ■ i 


>: < U 


LE IDEE liEGU ALTRI 


u 


Democrazia 
secando Stirano! 


■ Continuano ad accumularli te prove 
. 'della natura veramente singolare della 
concezione che ha t'onoreoole Saragat 
della democrazia. Questa volta è lui 
' situo, il barilo della lentocrazia (coti 
ci piace chiamarlo per il grande amore 
• alle belle arti da lui dimostrato nel¬ 
l'episodio dell'invasione di Montecitorio 
. da parte delle comparse del cineniato- 
grafo). che vi spiega la tua concezione 
i'ditcl Udilel La democrazia non è qual¬ 
cosa di « astratto ». che < generi auto- 
mancamente » (come si faccia a < ge¬ 
nerare automaticamente ». non • i instia¬ 
mo a capire, tua passi: «■l pensino i fi¬ 
siologiIJ delle garanzie a favore dei cit¬ 
tadini. Su questo primo punto, a parte 
In generazione automatica, e con uno 
sforzo di interpretazione, ti potrebbe 
anche essere d'accordo. Democrazia è 
governo di popolo, che si esercita se¬ 
condo la regola del rispetto della vo¬ 
lontà tirila imi e giorno za 

mittente, però, che non basta dire 
di essere in democrazia perchè il po¬ 
polo governi e la oolontà della maggio¬ 
ranza sia rispellata. Occorre qualcosa 
di più: occorre una Costituzione de¬ 
mocratica, oci ornino leggi democrati¬ 
che. istituti e corpi democratici dello 
filato, ere., ere. Il bardo della demo- 
crnzÌH non creda d'aver scoperto l’om. 
brello per aver rii ordato queste cose, 
fiono cose, queste, che tutti le sappia¬ 
mo, e da parecchio tempo et stiamo ado- 
prando per creati', nel nostro Paese, 
lutto ciò che è m cessarlo per la con¬ 
ci eia esistenza di un regime concreto 
di tlcmociaria. Quindi: là dooe demo- 
ctaz.ia non esiste, la prima cosa da far¬ 
si è di creare queste condizioni indi- 
■ spensabili per la sua esistenza. h‘ d’ac¬ 
cordo il nostro Saragat con questa con¬ 
citi sioncf No. egli non è d’accordo, per¬ 
chè quando si traila di passare daì- 
faslrallo ni concreto, egli incomincia 
a indagare se non esista, nel caso in 
rpic'tione, t una situazione di tensione 
e. ili violenta rivalità tra maggioranza 
e minoranza ». Allora la < esasperazio¬ 
ne degli antagonismi » annulla il * an¬ 
ime formate » Gir!) della democrazia. 
Conseguenza: in quesiti caso nirnle go¬ 
verno di popolo, nirnle rispetto alla 
volontà della maggioranza. In questo 
caso si nega al popolo la libertà si 
sopprimono gli istituii democratici, c 
q iella disgraziata popolazione ad * au- 
tagonismi esasperati * la si fa governare, 
enn pieni poteri, da un colonnello in- 
glc'C. o da un banchiere americano. 

/.'esempio che offre occasione al no¬ 
stro barilo ili sviluppare questa ilot- 
trina è quello di f rieste. Siccome a 
Trieste ci sono slavi e italiani, e ci 
sono inoltre correnti democratiche e cor¬ 
renti reazionarie che aspramente si scon¬ 
trano. niente democrazia per Trieste, ma 
un governatore autocrate anglo-america¬ 
no. Desideriamo però modmtamente far 
osservare che questa dottrina è vec¬ 
chia. non solo quanto il regime colo¬ 
niale imperialistico, ma è veci liia per 
lo meno quanto la tirannide e quanto 
i tentativi, che sempre si sono falli, 
per giustificarla secondo ragione 

Qual'è il tiranno che non si e pre¬ 
sentato. nella storia, affermando che la 
soppressione della libertà s'imponeva 
perchè i cittadini, con i loro c esa¬ 
sperati antagonismi ». aoeoann dato la 
prova di non essere degni della demo¬ 
crazia? Come sono stale giustificate le 
più barbare imprese e razzie coloniali? 
Con Targomento che se non c'erano i 
colonizzatori, gli indigeni si sbranavano 
tra ili loro. Come giustificano gli ingle¬ 
si il loro dominio imp‘riale sui popoli 
dell' India? Con la rivalità rilessi di¬ 
cono insuperabile tra mussulmani e bud¬ 
disti; e i maligni aggiungono ch'cssi 
pure, gl'inglesi, ci sono per qualcosa 
ìlei fatto che questa rivalità non può 
Venir superata. E perchè rimangono gli 
eserciti britannici nel Medio Oriente a 
opprimere arabi ed ebrei* Perché ara¬ 
bi ed ebrei, dii imo, non vanno d’accor¬ 
do tra di loro. Cosi Vimperialismo za¬ 
rista giustificava il sanguinoso giogo 
tinhlarista e coloniale sui popoli del 
Caucaso dicendo che questi popoli non 
sapevano vivere in pace Ira di Inni, che 
gli armeni massacravano i georgiani., e 
questi gli armeni e cosi ina: ma è 
bastato che tanto asti uni quanto agli 
altri venisse data libertà [ercliè i mas¬ 
sacri sparissero c si creasse fra lutti i 
popoli del Caucaso un regime <!• "ef¬ 
fetto « pacifica convivenza. 

Il nostro tanto rinomato barila licita 
democrazia ci fa dunque piuttosto l'im¬ 
pressione d'un bardo della tirainitle 
imperialista adontale, e non abbiamo 
che da dolerci che mi uomo politico 
cosi antidemocraticamente orienta'", ab¬ 
bia avuto tanta parte nel tratta■ e la 
questione triestina. Citai a noi se con 
questo spinto si dovesse governate l'Ita¬ 
lia! Parlerebbe un paio di provocjzioni 
come quella dell'altro giorno al l’trai¬ 
nale, o qualche altro ilctìtto organiz¬ 
zato da provocatori in linilia, tir in¬ 
vocare per tutto il nostro Parse il re¬ 
gime del Kcnia o del Madagascar come 
forma perfetta, non astratta ma con¬ 
creta e automaticamente generante, di 
drrnoi razia. f.'d c così fatile, ormai lo 
capiscono lutti, orSaaizzare una serie 
di provocazioni ili quel gì nere! 

Vorremmo dire all'on. Sara Cai che per 
la democrazia vale la regola ihc un 
tempo venne proclamata dai liberali 
(quelli veri, non quelli dei tempi no¬ 
stri, intendiamoci). La libertà. ilicen 3 - 
no, *i cura con la libertà. Noi ilicia- 
. no thè la dcviocra/in si cura con me¬ 
todo democratico. I d’erta ai triestini di 
governarsi da sè: questo è il solo < jni¬ 
ni ir « i he possa portare al superamento 
p affa composizione, secondo principi di 
libertà, di qualsiasi conflitto. Perchè 
finn a che la democrazia lagi.ù sarà 
rappresentala, cnmc vorrebbe il nostro 
bardo, da un colonnello inilc'e o da 
un banchiere americano, i conflitti non 
sedo non finiranno mai. ma ci sarà chi 
penserà a farli diventare sempre riù 
acuti. 

1 a questione è chr per t ori. Saragat 

* demos ratta » e soltanto una parola che 
gli serve per condurre campaine di ca¬ 
lunnia e di menzogne entri» i comu¬ 
nisti (si veda, in proposito, rintervista 
da lui data di recente ad un giornale 
straniero); ma un democratico vero, cioè 
un non:,» che rispetti e voglia veliere 
rispettata la sovranità del popolo e la 
vnU.ntà della maggioranza, egli davvero 
non lo c. 

* BELFAGOR 
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IL MINISTERO ASSISTENZA POSTBELLICA PER ROMA 
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Duecento case prefabbricate 
saranno pronte Ira tre mesi 

Duemila tonnellate di carbone 
ardono da alcuni giorni 


Mentre il prezzo della carne aumenta la Giunta 
si propone il riordinamento del mattatoio 


COmOPIEDE 


Nella u-iluta di ieri, durata oltre sei 
ore, la Giunta Comunale lia deliberato 
la costruzione di casette prefabbricate 
allo scopo di «lare ruosero a una parte 
lei sinistrati clic «irritai «la anni occu¬ 
pano le scuole romane. Questo ango- 
seioso problema. che Km dall'estate 
asreblie dm ilio essere affrontato, in sista 
del nuovo unno seola-tico, ha cosi un 
principio di soluzione ili seguito alle 
pressioni di recente esercitate «fallo fa 
iniglie degli alunni, dalle organizzazioni 
democratiche e dalla Camera del f.avoro. 
I.u somma impegnata per la costruzione 
di (pieste provvisorie abitazioni per gli 
sfollati ammonta a 21 milioni, concessi 
a que'to scopo dui Ministero dell’Assi 
stenzu Post-bclficH. Dal momento che il 
prezzo di una di queste (ostruzioni, ca¬ 
pare di ospitare una famiglia, ammonta 
a circa 100 mila lire, se ne potranno al¬ 
lestire oltre duecento II problema, come 
si vede .resta tuttora aperto c lontano 
da una soluzione vera e propria. In com¬ 
penso le casette dovrebbero essere pron¬ 
te ad entrare in funzione entro tre me¬ 
si. Ciò indubbiamente costituirà ima 
esperienza assai utile per tutti quei prov¬ 
vedimenti clic in questo campo dovranno 
ancora essere presi nel prossimo futuro. 

I.n Giunta Comunale Ita inoltre deriso 
di costruire a J’riinavalle una casa Mu¬ 
nicipale. nella quale dar sede agli uf¬ 
fici della delegazione, alia stazione sani¬ 
taria di cui l’rimavalle, come la mag¬ 
gior parte delle borgate periferiche del¬ 
la citili, c tuttora priva, e aH’ufficio del 
giudice conciliatore. 

In questi giorni la (•imita si è occu¬ 
pata ripetutamente del problema del rior¬ 
dinamento del mattatoio allo scopo di 
«‘limine re gli inconvenienti che contri¬ 
buiscono oggi ni rialzai ilei prezzo delle 
carni e clic danneggiano i rivenditori 
stessi. Mentre i prezzi della carne ten¬ 
dono al rialzo ed oscillano tra le 470 
e le 600 lire al chilo, rendendone impos¬ 
sibile l'acquisto ni normali consumatori 
clic vivono del loro lavoro, permango¬ 
no la confusione e l’arbitrio nel mat¬ 
tatoio come da alcuni cimi a questa 
parte. In seguito infatti alle nuore esi¬ 
genze ili mercato portate dalla guerra 
ili questo settore, il regolamento comu¬ 
nale in vigore nel 1930 fu derogato c 
non ritornò in vigore neanche quando 
l’Alto Commissariato all’Alimentazione 
ristabili la libertà di commercio alcuni 
mesi or sono. Ciò ha portato, di con¬ 
seguenza. il formarsi di una vastissima 
categoria di operatori Ili-gali nel mer¬ 
cato. In programma di riordinamento 
lei mattatoio è slum «li conseguenza 
esposto alla Giunta per pi ire freno alla 
speculazione che viene oggi esercitata 
nel mercato della carne e per sottrarne 
contemporaneamente il moiiopilio dalle 
mani dei grossi commercianti e delle 
correlili politiche nd essi li gate. Il pro¬ 
gramma comprende la fissazione dei gior¬ 
ni di increato; il riconoscimento in base 
a certi requisiti già fissati delle catego¬ 
rie grossistc, ciimincreie-'i c commissio¬ 


nari qualificandole tutte in un primo tem¬ 
po con la dizione generica di importa¬ 
tori; identificazione di qualsiasi persona 
clic abbia accesso al mattatoio in base 
allo schedario esistente; censimento di 
tutte le associazioni, cooperative, ecc.; 
predisposizione di tutte quelle norme c 
quegli ordinamenti interni atti a disci¬ 
plinare l’attività degli operatori 
La uorinalizzazione del mercato della 
carne, che presenta in patte gli stessi 
problemi dell’ordinarncnto dei Mercati 
generali, porterebbe indubbiamente un 
doppio beneficio alla cittadinanza: fre¬ 
nare la speculazione dei grossi commer¬ 
cianti provocare un ribasso nel prez¬ 
zo delle carni, c sottrarre le organizza¬ 
zioni cooperativistiche «Irgli esercenti c 


dei macellai all’iuftuenza perniciosa c 
soffocante delle organizzazioni politiche 
delle categorie grossistc. 


I! risarcimento danni di guerra 

Il Sottosegretario al Tesoro per 1 dan¬ 
ni di guerra, on. Vincenzo Cavallari, co¬ 
munica ohe è dato diramato in data 12 
ottobre un telegramma a tutte le Inten¬ 
denze di Finanza, affinchè, nell'attesa 
della pubblicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Itepubblicu «lei decreto legi¬ 
slativo già approvato ila! Consiglio dei 
Ministri e portante la proroga del ter¬ 
mine per la prc-entazione dello doinnnde 
di risarcimento danni di guerra, dal (7 
ottobre ni 31 dicembre 1946, i Sugg, In¬ 
tendenti continuimi ad allettare le do- 
innnde stesse. 


I vigili elei fuoco sono stati avvertiti soltanto nel pome¬ 
riggio di ieri - Un grande deposito di traverse in pericolo 


Sette grandi cumuli di carbon fos¬ 
sile, per un peso di almeno duemila 
tonnellate, sono in via di distruzione 
In un Incendio di vaste proporzioni 
allo scalo di S. I.orenzo. 

Dense nubi di fumo giallastro si le¬ 
vano dall’enorme braciere, rendendo 
l’aria irrespirabile fino a qualche de¬ 
cina di metri all'intorno. La località 
dove 11 carbone è in fiamme 6 cono¬ 
sciuta con il nome di * Vallone >. 

Un principio di incendio si è avuto 
almeno otto giorni fa. 

In tale data, Infatui, alcuni guardia, 
ni del deposito notarono che da uno 
dei cumuli (in tonnine tecnico • gal¬ 
loni ») si levava del fumo. Un som¬ 
mario sopraluogo bastava ad accer¬ 
tare che una parte del carbone ardeva 
minacciando l'intera fila dei cumuli. 
Con 1 limitati mezzi a disposizione il 
personale dello Scalo tentava allora di 


La situazione 

deli' energia elettrica 

La situazione idroelettrica, sopratut- 
to nell'Italia centro-meridionale, con¬ 
tinua a peggiorare a causa della pos¬ 
si stente siccità. Nell’Italia meridiona¬ 
le le riserve della Sila che, ancora 
qualche settimana fa, erano di 64 mi¬ 
lioni di Kwh sono diminuite a soli 
fo milioni. La produzione di energia 
da parte degli impianti termoelettri¬ 
ci si è mantenuta sui foo mila Kwh al 
giorno. Anche nell'Italia centrale per 
far fronte al consumo, si è dovuta au¬ 
mentare la produzione degli impianti 
termoelettrici da 180 a joo.ooo Kwh 
al giorno. 

Diverse unità generatrici di energia 
sono state riattivate in settembre c 
altre lo saranno nel corso del corren¬ 
te mese. Tuttavia quasi nessun bene¬ 
ficio potrà provenire dalla loro en¬ 
trata in funzione se non vi saranno 
adeguate piogge. 


PER CHI VOTANO I LAVORATORI 


La 


lista social-comunista 
vittoriosa alla TETI 


Si sonn svolte le elezioni delle 
commissioni interne del persona¬ 
le dipendente dalla TE.TI. Le ele¬ 
zioni hanno registrato una schiac¬ 
ciante vittoria del candidati so- 
cialcnniunisti, sia nel singoli luo¬ 
ghi di lavoro, che nella nomina 
dei membri della commissione 
centrale. 

Alle elezioni della commissione 
centrale, cui hanno partecipato 
1289 votanti su 1354 dipendenti, i 
risultati sono stati i seguenti: 

Lisia socialcomunista: 1.021 voti. 

Lisia dcmocristiana-repubbiica- 
na: 230 voti. 


PICCOLA CRONACA 


Domenici 13 ottobri, il Frante della Gio¬ 
ventù ba organizzato al .Superoinema una con¬ 
ferenza d’informazione sui lavori del 1. Con¬ 
grego Nazionale della Gioventù italiana. 

Hanno parlata: Antonellì (socialista). En¬ 
rico Luigi (democristiano). Leda Petrarca, (ia¬ 
sione Modesti (comunista). 

La Giunta Comunale ha ieri espresso il vo¬ 
lo che il Governo voglia al più presto dare 
esecuzione ad un progetto di legge del UHM) 
erigenda in Roma il monumento a Giuseppe 
Mazzini. 

A Valle Anrelit, organizzata dal Partito so¬ 
cialista e dal Partito comunista, ha avuto lun¬ 
go ieri l’altro una festa popolare che è dura¬ 
ta l'intera giornata fino a tarda sera. Alla 
manifestazione è intervenuto il compagno D'O- 
uofrio. 
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Brutta jmrtita domenica allo Sta¬ 
dio. Non per sminuire la prova data 
dai giovanottoni del Modena, ma per 
esjnimcrc francamente quello che 
pensiamo, debbiamo dire che i la¬ 
ziali hanno agevolato molto il succes¬ 
so modenese. Per esempio: di fron¬ 
te ad uomini alti, scattanti, sicuri sul 
tempo c che non badavano troppo 
alle finezze stilistiche, la Lazio ha im¬ 
piantato un giuoco alto che era come 
un invito a nozze per i giuocatori del 
Modena. Si sono viste soltanto due o 
tre azioni impostate a terra da Pucci- 
nclli e su quelle i canarini hanno cor¬ 
so i pericoli più seri. E’ vero che per 
giuocare a terra occorre saperci fare 
bene più che non tirare calcioni in 
aria, ma l’esperienza di giuocatori co¬ 
me Trpino, Gualtieri, Lombardini, ecc., 
dovrebbe contare qualcosa; e, del re¬ 
sto, il collaudato allenatore Cargnelli 
dovrebbe ottenere risultati più posi¬ 
tivi in questo senso. 

Un altro notevole contributo alla 
vittoria modenese è stato recato dal- 
l’abulia, per non dire peggio, di al¬ 
cuni laziali (leggi, principalmente. 
Ispiro c Manda. E valga un epi¬ 
sodi a dimostrare il vero. Ad un quar¬ 
to d’ora dalla fine, con l’avversario 
in vantaggio di due reti, l'arbitro con¬ 
cede un rigore a favore degli azzur¬ 
ri. Potrebbe essere il 2 a 1, potrebbe 
essere il via per salvare il risultato. 
Tira Isjìiro. Spalle al portiere, di¬ 
scussione coi compagni di squadra, 
poi Isjtiro si volta e allunga una pe¬ 
data alta palla che rotola precisa, ma 
fiacca, fiacchissima verso l 'angolino. 
Carchi balza sulla pal/a e l’attanaglia. 

Più folte, nel corso delia partita, 
abbiamo pensato alla Lazio dei tempi 
andati, alla Lazio di Sciavi, Kier, Bot- 
taccinì, Pardini. Pontoni III, ecc., gio¬ 
catori non tutti di elevato prestigio 


tecnico, ma tutti pervasi dal fuoco 
del risultato, tutti disposti a gettare 
tutto nella mischia. Con giuocatori 
simili, la Lazio ottenne risultati bril¬ 
lanti e si conquistò un pubblico suo 
che poteva inchinarsi di fronte ai 
risultati sfavorevoli in quanto non. 
poteva obbiettivamente accusare di 
fiacchezza i propri uomini. 

Giuocatori laziali: sveglia ! Il tor¬ 
neo è lungo e potete risalire la cor¬ 
rente. 

Dal punto di vista tecnico riteniamo 
indispensabile rafforzare l’attacco. Che 
cosa ne pensa il sig. Cargnelli di 
uno spostamento di Gualtieri all’ala 
destra c della sua sostituzione nel 
ruolo attualmente coperto con Del 
Pinto e Manola? 

E Koenig non è ancora pronto per 
rafforzare il trio centrale? 


Smentita 

all’Italia Nuova 

Curo Direttore, 

terre! ad avvertire pubblicamente uhi 
fosse tanto ingenuo ila premiere sul se¬ 
rio la notizia de I,'Italia Nuova che 
quanto domenica scorsa ha pubblicalo 
su quel giornale un lai libero (?!) sul 
mio conio non è che una sciocca pan¬ 
zana. Come tu sai bene :o non ho (lato 
riè ritiralo le dimissioni da l'Unità e 
laido meno dal Partilo Commista. 

Grazie e scusa se rubo un po’ di spa¬ 
zio al nostro caro giornale per queste 
idiozie. 

Umberto Barbaro 


Il congresso degli inquilini 
per la ripresa edilizia 

Domenica mattina, al Volturno gre¬ 
mito in ogni ordine di posti, ha nvu- 


saluto dell'aw. 


Machelli, 

romana. 


i lavoratori inquilini debbono 
r viva per difendere 1 loro in¬ 
teressi e per sostenere la causa della 
ricostruzione che sola può dare la 
casa a tutti. L'on. Cavallaro in rap¬ 
presentanza del Governo, dopo aver 
espresso la sua solidarietà ai fini che 
le associazioni inquilini si propongo¬ 
no di sostenere, ha illustrato alcuni 
problemi di sua particolare compe¬ 
tenza relativamente alla liquidazione 
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E uscito 

il Pacco Propaganda 

Confezionato espressamente per¬ 
chè H materiale sia sufficiente in 
un Comune dt 1.000 abitanti. 

Per 1 Comuni più grandi le or¬ 
ganizzazioni di P. dovranno or¬ 
dinare un numero di pacchi pro¬ 
porzionale, per es. 10 pacchi per 
un comune di io mila abitanti. 

Prezzo: ogni pacco franco di 
porto L. ISO. La spedizione sarà 
effettuata soltanto in base alle 
prenotazioni. Il pagamento anti¬ 
cipato o contro assegno. 

Effettuate il versamento su! c’c 
postale n. V14850 intestato al com¬ 
pagno on. Giulio Cerreti. 

Fra le sezioni che hanno già in¬ 
viato le ordinazioni citiamo: 

Sesto Fiorentino: 15 pacchi pro¬ 
paganda che ha ordinato anche 
rinvio di 5 pacchi propaganda per 
le sezioni di Castellino di in¬ 
ferno (Campobasso) e S. Maria 
(Salerno) di cui ha il patronato. 

Chiusi: 8 pacchi, Chianciano 5 
pacchi, S. Gimignano 10 pacchi, 
Sarteano 5 pacchi, Montepulciano 
15 pacchi, Buonconvento 5 pacchi. 


dei danni di guerra. Molto applau¬ 
dito Cesare Massini che anche a no¬ 
me della C.G.I.L. ha sottolineato gli 
aspetti costruttivi del movimento del¬ 
l'inquilinato che deve non solo di¬ 
fendere la casa per chi la ha ma an¬ 
che sostenere che l’abbiano tutti, in¬ 
citando il Governo a promuovere at¬ 
tivamente la ripresa edilizia. Hanno 
quindi preso la parola l’assessore An. 
dreoli, la rappresentante dcll’UDI, 
l’avv. Valfreda di Genova. 

Ieri i lavori del Congresso si sono 
iniziati alla presenza dei rappresen¬ 
tanti di circa sessanta Associazioni 
aderenti con una animata e conclu¬ 
siva discussione sui due primi punti 
dell’ordine del giorno: la ricostru¬ 
zione e il blocco dei fìtti. Oggi i la¬ 
vori del Congresso proseguiranno nel 
salone dell’UESISA per chiudersi in 
serata. 


Gruppi di Rinascita 

Presentazione. «lei n. 9 di « Rinascita » nelle 
seguenti seiioni: 

MERCOLEDÌ’ 16 ore 19,30 

Ponte Regola (Carrara). Prem-tmo (Natoli), 
Mnntesacro (Spinella). Colonna (ore 20.30: Si- 
pegno), Monti (Gerratana). Torpignattara (Ca¬ 
ro! Caracciolo). 

GIOVEDÌ’ 17 ore 19,30 

Trionfale (Platone). Salario (Calandra). 

VENERDÌ’ 18 ore 19,30 

Italia (Ferri), Flaminio (Marroni), Madonna 
del Riposo (Lapiccirclla). Macao (Marletta). 


spegnere o almeno di isolare l’inc?n- 
dio per salvare il grosso del deposito. 
La lotta contro le fiamme è durata 
inutilmente fino alla scorsa notte. 

E’ singolare il fatto che fino a ieri 
la notizia non era trapelata nemmeno 
negli ambienti della stampa. 


voi se, che squadie di operai delle Fer_ 
rovie stanno mettendo in salvo. 

Si prevede che qua»! tutto il carbo¬ 
ne andrà distrutto. 


SCIOPERO SCONGIURATO 


I vigili sono stati chiamati solo allo /li: n rifiniti Sii mifimorfiin 
15,40 di ieri, quando è npnar.so chiaro | UH uUUvllI di vUilllllvI UlU 
clic le fiamme stavano letteralmente 
divorando tutto il prezioso combusti- 
bile. 

Dalla caserma di via Genova sono 
immediatamente partite tre autopom. 
pe e un carro attrezzi, al comando 
dcll’ing. Cosimini. 

Due squadre di vigili si sono prodi¬ 
gate per molto ore lanciando sul de¬ 
posito getti d’acqua. Anche i vigili si 
sono trovati però di fronte a difficoltà 
insormontabili. Una sola presa d’ac¬ 
qua era infatti a loro disposizione nei 
piessi del •• Vallone ■ e anche i due 
carri cisterna inviati sul posto dalle 
Ferrovie si sono dimostrati assoluta 
mente insufficienti. 

D’altra parte non è p:ù possibile far 
avvicinare tioppo gli uomini all’enor. 
me braciere, per non esporli al pe¬ 
rìcolo di rimanete improvvisamente 
sepolti sotto una mas.->a di materia :n_ 
candcbcente. I cumuli di embolie mi¬ 
nacciano infatti di franare da un 
momento all'altro, mentre il terreno 
all’intorno brucia letteralmente sotto 
1 piedi. 

A tarda sera i vigili sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare l’impresa, la¬ 
sciando un nucleo di guardia ner prò. 


attendono l'accordo nazionale 

Ieri sera, tutte le commissioni In¬ 
terne dei lavoratori del Commercio, 
si sono riunite alla Camera del La¬ 
voro per discutere e deliberare in 
inerito alle ultime proposte che l’U¬ 
nione dei Commercianti romani ha 
fatto, a seguito delle richieste dì mi¬ 
glioramenti ecnomlcl da tempo avan¬ 
zate dai lavoratori di questo settore. 

Il segretario camerale Nazzareno 
Buschi, nel relazionare ai convenuti 
sull'opera svolta dalla C. d. L. per 
raggiungere un soddisfacente accordo 
su questa questione, che tanto in¬ 
teressa tutti i nostri lavoratori del 
commercio, ha comunicato tra l’altro 
che un acconto di massima è stato 
concordato con l'Unione Commercian¬ 
ti romani. 

La discussione che è seguita alla 
relazione d: Buschi è stata quanto 
mai ampia e vivace. I lavoratori pur 
avendo chiaramente dimostrato (li 
non essere tronjx» soddisfatti dei ri¬ 
sultati raggiunti, hanno a conclusio¬ 
ne votato un ordino del giorno nel 
quale si chiede tra l'altro clic gli as¬ 
segni famlliau vengano maggiorati 


venire lo svilupparsi delle fiamme in india stessa misuia di quelli fissati 
dilezione di un vicino deposito di tra- per l'industria. 


COS YOCAKIOAT IH ,IM RITTO 


MUtlLlir là 

Tutti gli addetti stampa di sezione («a-Miio 
tiri (Miimn.igio a ritirare il nuoui numero di 
* Rma-a ila •. * l’alt udart‘1 del (««(«olii •, • qua¬ 
drino di U'attmria ». 

I compagni: *'«»r-t. l'aquidla. Pezzi. \»i- 

ditti. Pie « ini 1).. ruhmnti. Reggi. Margri, 
i’itrgallini A.. 1>« rt<«a>. Zan«l*'Ui. Ceti ili, IL 

\ngrli>, Unr-ti. I baldi. Campi.li, nudare*, R«r- 
gngna tinniti. Conila, liuti* UineUtti, Iril- 
-imilh 1 ... Ih Donimi e G.. Di Lena. Jaro- 
liu< « i: alle Iti in Fi di razione. 

I sigumi! «mnpagni «.«n» minorati alle «re 
IS.;tn all uili'i" gunanile: Gatti C., spuherint 
G., Chilanti intana. 

I seguenti compagni sello mino.all dall'ul- 
fi« 10 i;i<nanile pi r le «re lo in loderanonc. 
Angelini F., Tranquilli M. 1,., Caracciolo. i’i- 
chetti. De I.ipsis, tintura. 

TE.TI.: 1 < «impagli membri dilla ounnns- 
sione di tarerò e dii ««imitato inUmellularc. 
alle 17 alla Striane l’ontr-Regola. 

Statali: la isimmi-sionc di lasero dell'inter¬ 
cellulare. alle «re 11) in Federammo (ufficio 
sindacali >. 

Postelegrafonici: la ««imni—'ume di laioro 
«kll'inti ru llulare, alle 15.30 alla Sci. ijacao. 

I responsabili elettorali delle si-rioni son« 
convolati alle l’J.itù («me segue: Colonna, 
Ludovisi, Ponte Regola a fonie Regola: Monti. 
EM|uilino, l'ilio a K-guilino: Italia, Monte Sa- 


- ,0. ^alarlo. Pari«!i a s alari«. Maghana. Te 
(1 irt-ati Ila. .V Safia a 0-tun- 
-e; i linoni.1. Ponte Milvio, Mar/ini, Uomo 
P rati a Marnili: trionfate. Monto Mario, Fri- 
rnnialle. firn Da a Trionfale: Cavalli «Pieri. T ra¬ 
devi re. Muntesi r«le. Iiiano-elen-e a Trasleviri: 
s. l.orenro. Tifi-irtino, l’rf ne-itiim. Latino Mt 
iro-i'o a Pri -« stino. tppio. quadrato. Capan¬ 
ni ile airtppio: Torpiqnattaja. t'a-ilma, Cm 
«oe< He. quartiere !., a TorpoiiutCtra. 

Mhl!< 0I.FDI’ Hi 

Postelegrafonici: Il «onulato mti ru llulare al 
« «impioto, alle 1S alla pozione Mai a«« (via >ol- 
ferino). 

Si invitano «ili in« armati «ji««vg-i 111 id in¬ 
nari' uno -tip!* ute m« dio p. r Si rione per la 
riunione ih«- m terra in fedi raziono (ufh«i« 
pòvallili') alle ore 17. >«i« inoltre convocati 
1 icmpagni >-tii«l<liti ibi x-guenti l-lituti: Tav 
-o, AlV-rlelIi. G. Ci-ate. Cavour, !.. da \inri. 
Magnani. Galliti. ViM.mti, Augu-to. Pietro Del¬ 
la Valle. 

I professori comunisti e -.0 i.ih>ti sono con¬ 
volali alle ore 1.S al Ciri olii Sofialivta di via 
•ai 11) d'Africa pir urgenti gueiliom snidai jli 
e varie. 

Tutti gli incaricati giovanili di iliaca c di 
partito sono convolati in Federammo alle ore 
1S per una imputtanii- riunione 

Cellula universitaria per organizzazione 
campagna elettorale, «re 15. 





TTACOL,: 


TEATRI 

ARTI: riposo. 

ELISEO: ore 21: « La parte del diavolo * (di 
Ducr:m) con Carminati-Gioi-Corlese ree. 
QUIRINO: comp. Macario, ore 21: « Follie di 
Amleto ». 

TEATRO DELLO ZOO: comp. riv. Carilli due 
spettacoli dalle ore 17. ballo all’apetlo. 
VALLE: ore 21: » C’rra una volta un compa¬ 
gno di «cuoia ». comp. De Filippo. Novità. 

VARIETÀ* 

ALHAMBRA: varietà c film Sema famiglia. 
ARENA COSMO: ore 16,30 c 20.00 Grande cir¬ 
co equestre Arbell. 

COLLE OPPitr: ore 21 in poi: varietà c dancing. 
MANZONI: varietà e film ■ S.0.5. Sahara ». 
GRAN CAFFÈ’ CONCERTO G. BERARDO (Galle¬ 
ria Colonna): dalle 1S alle 21 orchestra 
Vaila con il noto cantante R. Fabi. 

GROTTE DEL PICCIONE (v. Vite 37): Ristorante, 
Bar, Cene e doporene danzanti, Dopoteatro. 
PRINCIPE: comp. Adami e film « La primula 
rossa ». 

J0VINELL1: carielì o film » Che grande uomo 
mio marito. , 

SALA UMBERTO: varietà c film < Allarme a 
Gibilterra ». 

REALE: varietà c film « Partita «Cazzarlo ». 
ROSA: comp. Carilli; sulio schermo: Le cin¬ 
que schiave. 

CINEMA 

Adriano: Figlio, figlio mio. 

Anna Appio: 1 cavalieri de! Teia-. 

Arena Ausonia: Sempre nel mio cuore. 

Artna Austri: Anime sul mare. 

Areni La Paxiola: Chiuso per fine stagione. 
Arana Prati: Chiuso per fine stagione. 

Arena Taranto: Canto... ma «««Uovoce e doc. 
Arena Fiami: Chiuso per fino stagione. 

Arena dei Fiori: FranLnsteia e comica. 

Arana S. Ippolito: il grande valzer. 

Acacia: Chiusura per lice .lagione 
Acquario: Il sentiero della oloria. 

Alha: l na ragazza per bene e larom. 

Allarma: L’ineendio di ficaio 
Ambasciatori: Tutto esaurito. 

Adriano: Figlio, figlio mio. 

Appio: Sempre nei guai. 

Artnula: Sangue viennrse r de'. 

Astra: Noi siamo le colonne c eoe. 

Attualità: Net re dame e d«v. 

Atsonta: Amore per appuntamento. 


IN INDIP.17_7.ft SPVOLUTO — Il .popolo» 
a-eusa Se«sceimarro «h non presentar» i decreti, 
l.'accu-a è infondata. Per informazioni più pre¬ 
cide rivolgersi all'oa. De Gavperi. 

IL PORTOGHESE CANDIDO — «Il governo 
1-joora gli scopi propostisi dii rivoluzionari • 
afferma un comunicato del governo por'.eghe-e, 
in reri'o agli ultimi avvenimenti iasarreiu'jaìi 
di Li-Viia. Chissà cosa volevano gli uifieiali 
inserii? Stanrhi della vita? Militi di noia? 
fatrerolloni? Oppure volevano dir» qualcosa al 
fare.su Salaaar? 

RO^sO F, VER») — Il « Popola • a proposito 
del ha nato articolo di Giulio Audreotti. a 
tao tempo da coi segnalato ai nostri lettori, 
dire (he • è la moda. Chi non la pensa i^-o 
è un fascista e un crumiro ». Non chi con fa 
pensa r«ss«): ma chi la pensa nero. Specal- 
rer.fe in materia di « obblighi « r » limita- 
■feni » alla liberti dei lavoratori. 

B. 29 — Trumin farà trasvolate il mondo 
dai se si B. 29. Strino. Nel 1916 non cade 
buica il decennale della marcia su Wukinjton. 


Ecco i finanziatori 

de iL’Unltà! 

ELENCO n. 17 

Il comjagix» Cortone-i Mario (Sezione 
Torpigriattaral ha raccolto tra i seguenti 
oj-erai ilcll'fmpresa Cantiere Qrarticciolo 
!.. 1.015; S.f.A.L.I. 10. Ciabatto io, 

D'Angeli io. Scargioii io, Colotti io. Bel¬ 
li Filato 15. laura io. Di Lorenzo 

io, l’ntrol-.tv ;o. Romagnoli 5, Scarp-ellini 
«o, Kacc-Ii i s, R:cci io, M orca volti io. 
Zanelli io. F'eceior.i to. Cipriani :o. Po¬ 
lirò i««. Tarn!urir.i ^o. Galante io. Catara 
50, Ss.vt.'h io. Fileni io. Dioni s i ao. Rile¬ 
ga io. I>i Ba-liar.i to. Tornei io, Covaroli 
io. Guglielmi io, Paglir-tti io. Mcnturli 
:o, Sir.fr.i io. Cecca eci io, Silva 50, 
Romagnoli io. De Cortes 10, Favoni no, 
Cignetti io. D'Ascenri no. Moletti to, 
Ko-a 50. Di Stefani io. Frugoni no. Ro¬ 
magnoli 10. Valente io. Degl’Innocenti 
io, D: Gianitlippo 7, Fortunato t«>, Ber.o- 
ti 100, Searameila io, Paolucci io, Suac- 
chir.i io. Sondateli j:, un simpatizzante 
S; il compagno Anteh Giì'-erto (Sezione 
Torpignattara hi raccolto fra i seguenti 
I,. gf>j; Di Tommaso no, Toumhas ao. 
Fioretti 10, Santi to, Valentir.i a$, Ga- 
leppuh ar, Piermaria ao, Pierini a 5. 
Frar.checti zo. Boccacci io. Centro ao, A- 
i-.asta«i zj. Talt'ari 15. n. n. 50, Mattiot- 
ti 4J, Piermaria 100. Paolucci 100. Gigli 
1 «w. Curati 50. Catalani 50, Dassati 50. 
Cantarelli ao, Sanlilli zo, Marinelli a 5, 
Marinelli 15. Marinelli io, Aureli io. 
Aureli G. Zj, Togrra _-o, il compagno Livi 
Lòfio (Sezione Colonna' ha raccolto fra i 
seguenti I.. 4Z0; Cellula Campo Marzio. 
Cugini too. Lapponi 50, Francescangelì 
100. n. n. 2 5, Mancu«o 50, Fanny Lappon 
14, Ca«al«li ito; la cellula A. degli Ef¬ 
fetti, Sezione Appio invia I- 500, la cel¬ 
lula Cave, quale primo versamento, invia 
!.. jzg, il compagno Panico Federico del¬ 
la cellula Cave ha raccolto fra i seguenti 
L. 135; Giovanni io, Ginlarsilia 20, Re¬ 
nassi 1;, Ariosto io. Fortini sa. Capitani 
50. Panie»- io; il conijagno Sanlelli Ilo 
(Sezione Dola F'arne«e) ha raccolto f:a 
i seguenti L. 1.170; Casponi 30^ Maggini 


Somma precedente . 
Elenco n. 30 del 14 ottobre 


L. 


3.012.774 

328.656 


Oggi: L. 3.341.430 

SEGNALAZIONI : 


La Federazione del P.C.I. di Firenze ha effet¬ 
tuato un ulteriore versamento di raccolte 

dal 6 al 12 ottobre. 

La Federazione del P.C.I. di Pistoia ha ri¬ 
messo, quale 1. versamento la somma di 
Ruggeri Giuseppe della Sezione Trastevere 
Alcuni compagni ferrovieri hanno versato 
ricavate da una festa data « Pro Unità » 
il 6 ottobre al Teatro Italia . 

La Sezione del P.C.I. di Velletri ha raccolto 
fra compagni e simpatizzanti del paese 
La Sezione del P.C.I. di Zagarolo ha rimesso 


L. 218.996 — 

- 64.652 — 

- 3.000 — 


10.213 — 

20.530 — 
10.206 — 


30. Olfirio too. Conti ioe>. Riccardi 50. 
Soccorsi 100, Fabbiani 50, Nicolai 50, Dic- 
nedi 100, Alunni 100, Massaroni 50, Or¬ 
landi 50, Cherubini 50, Rabhi 100, Frat¬ 
tali jo, Franceschini io o. Giuliani 30, 
Residuo 36; il compagno Bonafede I.uigi 
(Sezione Prer.estino) ha raccolto tra i se¬ 
guenti operai della S.I.R.T.I. I.. 2. 053; 
Morganti so. Tempera 50, Di Rocco 50, 
Popollv 50. Abbate 20, Mo«chitti 20, Vil¬ 
lanie 30. Binarelli 50, Bracciotti 50, Gio- 
vannini 50, Samarìni 50, Tizzoni 50, Bor¬ 
tolo 50, Grilli 50, Xagni 50, Cappuccini 
50, Ceccarelli 20, La Penna 20, Di Celie 
50, Raimondi 50. Baroli 50, Filippini 20, 
Montagna 35, Menenti 50, Biomlatti 30, 
Testa 50, Balice 50, Calcerasa 50, N’ico- 
tra 30, Giacomini 50, Forlani jo, Gian¬ 

ni 50, Casciano io, Taddezio 50, Fusco- 
letti 50, Cecchetti 50, Terenzi 20, Alasti 

50, Corini 50, Di Celie s°- hi Pai 30, 
Faini 50, Bonafede so, Cirillo so, Anto¬ 
nellì 50, Canterani 50, Di Croce 50, Xic- 

roli 50, Antonelli F. 30, il compagno 


colto tra gli operai della Visccsa L. 421; 
Ro««o io. Zazzariiui 40. IjOm ioo. Mora- 
b-ito 20, Pairreuar.i io. l ir.tiolo io, Mor- 
lupo 11. Cam:I!i io. Di Pi:.; 30. Corami 
20. F'or.tana io. I.ior.etti 30, Viola 50, 
Campagna 20, Fantini 20. n. n. 20. Ga¬ 
gnolato io. i compagni Gicacchini Amerò 
e Rt«nci Luigi (Sezione Ponte Regola) 
hanno raccolto tra i seguenti della cellula 
Conservator.-o X. L\ I_ 1-73^; Proietto 
20, Macelli 20. Pirzale iS. D’Alessi to, 
Giberr.i 5. Fraticelli io. Del Signore io, 
Andreozzi 25, Giordani 25, Renzi io, 
Parvenzì io, Gabrieli io, Quaianta io. 
De Santis 3, Proietti so. Gioacchint 50, 
Rotici 50, Scardorcia io, Graziani io. Ro¬ 
mani io, Cincanilt 50, De Angeli» 20, 
Inolti io, F'ornaciari io, F-rmini io, Ma¬ 
rti ungo 30, Prcietti to, Cardella io. Pai¬ 
ni io, Carcagnolo 100, Russa 50, Torroni 
to, Xapoleoni 20, Pasquali 20. Santini io, 
Rcnzetti 20, Fortunati 100, D’Alessio io, 
Maraeehioni 20, Capponi io, Bor.ini io. 
Millanta io, Anti 10, Piccirilli jo, Giu- 


Ghezzi Aldo (Sezione Prenotino) ha rac-j stini to, Micozzi zo, Chi ridici ti 50, Gril¬ 


li 20, Cappelli 20. Terenzi 20. De Rene- 
dittis 25, Giroli 50. Tanzini 20, Rondi io. 
Gennari 50. Cimaglia 30, Fraticelli ;o, 
Odorisio 20. Ceccacci 30. Greco zo. Ri¬ 
medio io. Dominici 20. Veri 20, Galletti 
lo. Benedetti io. Luminelli io. Nunzi 20, 
Di Marco 20, Proietti 15. Bartolini 20. 
Baratella io. Murgia ij. Giovannetti 30, 
Possenti 5, Grassi 20, Venieri io, FTa- 
tir.i so, Aureli so. I-ur.ov fila De Simo- 
ni li, Prili 20, Marotti 20, il compagno 
Guida Antonio (Sottosezione Acquaceto«a 1 
ha raccolto tra 1 seguenti L. 1.405; Di 
Ianni 100, Guida 100, Milanesi ioo. Ma- 
sella 40, Lorenzetti 50, Ror.i ioo, Schia- 
ron j5. Dominici 100. Polito ioo. Gioca¬ 
li 150, Di Giulio 100. Orti 50, Orti A. 
50, Giura io, Giovannucci 50, Re manzi 
50, Angeloni 100, Garosi se. Mezzoprete 
50: la cellula A.T_\.C.. Autorimessa Tra¬ 
stevere, personale viaggiante ver-a li 
somma di L. 1.S00; la cellula A.T.A C.. 
Autorimessa Trastevere, personale v:ag 
giante. ha raccolto tra i seguenti simpa¬ 
tizzanti L. 1.3S2; Annibal.fi io. Cervoni 
io. Carlo io. Di Marzio to. Balli 5, Bi- 
r.ella io. Arena 30. Virg-!i so, Giagcmi- 
ni io. Pizzuti to. l’arroccmi io. Ressi io. 
Castelli io. Di lonzo io, Campoluri 20. 
A stolti io, Balgerani io. Passerini io. 
Presta io. Riganti io, Vacri io. Ricci 
15. Teresi 7, Xucciarelli io, Colafrance- 
schi to, Mioni io. Palma io, Ceccarelh 
10, Bucci 5, n. n. io. Nicoletti io, Pie- 
trangefi io, D'Attana^io 5, Grasacco 20, 
L’Abate io. Gioia 40, Paor.elfi 30, Lu¬ 
ciani 30. Biondi io. Ascenzi io. Ciglietti 
15, Guunti io. Pr3tolli io. Mangiai ac¬ 
ca 20, Di Xara io, Fatabeccoli io. Del 
Molin 15, n. n. io. Vecchioni 5, Sordo- 
ri io. Merra 20, Manzaroli 20, Bucci 20, 
Pazza glia 30, F'enar.e io, D'Annibale 30, 
Zannetti io. Scinti io, bottini 20. Di Fio¬ 
re so, Raponi io, lacobir.i so, Talotii io, 
Cirilli 50, Pasqui-.I 50. Anselmi 20, For¬ 
ti 20, Giaeometti io, Marchionne io, Ti- 
beri 20, Donnini io, Carladanni zo. Pi- 
tozzi 20. Uspesi 20, I-ampieri 50, Paci¬ 
fici so, Xicoletti 15, Manetti 25, Da Pie¬ 
ve zo, Belardi 20, De Angeli» 35, Fusi 
25, Franche»! io. Rossi jo, Bartolucci 
io, il compagno Di Chio Teodosio (Se¬ 
riore Cavalleggeri) ha raccolto fra i se¬ 
guenti L. 530; Verallo 50, Omaggi 20, 

(Continua) 


Augustus: Il tenore di Frankestcin. 

Bernini: Ajiiiunlaraento a Miami. 

Brancaccio: l.a«iy Hamilton c «l»c. 

Capraniea: Notre dame. 

Centrale: Non ti piuso dimenticale e Macht 
LnuL-l'««nn. 

Cine Teatro Rosa: prossima riapertura. 
Cinestar: NVs-uno sfuggirà c «io». 

Cola di Rienzo: Il forzato «li Rochrlort. 
Colonna: l’ap’i premio moglie. 

Colosseo* Sotto «lue bandiere. 

Clodio: La strada ma«'tra. 

Corso Cinema: Non tradirmi con me con Creta 
(iarbn. 

Cristallo: '(Jii.ii': non ammazzare 

Uelle Follie: l/umno in grigio e doc. 

Delle Terrazie: Franchi tiratori. 

Delle Vittorie: Il grande stb-nzio. 

Doria: N'itto duo bandiere c doc. 

Eden: La rasa del maltese. 

Eicelsior: Ragazzo per bene. 

Farnese: Gente albgra. 

Flaminio: Un amerirauo in vaianza. 

Follie: Il ponte dell'amore. 

Galleria: Figlio, figlio mio. 

Ginlio Cesare: 11 grami» silenzio. 

Induco: I due avventurieri. 

Imperiale: Notr«: dame e doc. 

Iris: A more per appuntamento e d«*c. 

Italia: Spirito allegro. 

La Fenice 1 La rasa della 92 strada. 

Massimo: I ribelli dei -«tto mari c goc. 

Miniai: La lampada aule. 

Modernissimo: «ala L'idolo delle folle; sa¬ 

la li: Lady Himilton. 

Moderno: Non tradirmi c««a me con Greta Garbo 
Nuovo: Tutto esaurito. 

Nomentano: Terna a Sorrento. 

Novocine: Il «le.-tmo si «inerir, 

Odescalehi: Manette e fiori d'aranrio. 

Odeon: Vertigini e doc. 

Olimpia: Manette e fi.iri d aianeie. 

Orfeo: I! for/at» di R« r b. fo» c do". 

Ottaviano: Romanzo a pa--.> di danza. 

Palazzo: La r.a Lana r!«l!r sette lune. 
Palestrina: Trovar-i m'era. 

Planetario: Ine.-.tro a Parigi e dom ls r r 
Nuova. 

Politeami Margherita: II ruahere masrherato 

r i’.k-. 

Pinoli: Avventura al 

Quirinale: II tfrrre di Franke-teio. 

Quirisetta: • T'n-’ rains rar.» » ila grand» pi-15. 
gai eoi Tvr'.r.r P.,= «r. Myrra L«v. George 
Cren. B>-. medito, •trino d-gli spettacoli: 
10.1.1. 16.15. 10. 21.50. 

Regina: Uragano. 

Rei: La «in della 92. strada. 

Rialto: 1 r iLz via de'.l'icpOviSikl. 
Rivoli: Fini:», fillio r-.«*. ore 16,15, 1*3,15, 
21.15. T«l. 

Ssms: Il 3-:”’ ci 7..:r'« c d'-c. 

Salario: Il «r mine di Eri;pak. 

Sala Umberto: lui gloriosa avventura. 


Salerno: La corsa dei barbari. 

Salone Margherita: Non tra«lmui con nic un 
lireta Garbo. 

Savoia: Ali rhc non tornano. 

Smeraldo: Abbasso la miseria e. «loc. 

Splendore: Manette e fiori d'arancio c doc. 
Snpercinema: Appuntamento a Miami. 

Star (v. Michele Amari): prossima apertura. 
Trianon; La maschera di ferro. 

Trieste: Se mi vuoi sposami. 

Volturno: La casa della 92. strada. 

Tuscolo: Il ponte dell'amore. 

XXI Aprile: Le cinque schiave e «loc. 


DIARIO DIONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vie Pozzetto 119 Telefono 84-llf 



ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5000, 7500. 10.000, 12.009, 15.000 Oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 


Oggfl 

la gratulo maceliina 

del Concorso lanciato da 



‘aurora detta rinascita» 

si metterà in moto. 

Dii O(■ “ i 

riceverete 

GRATUITAMENTE 

nei seguenti cinematografi: 

In prima visione 

Capraniea 
Imperlale 
Attualità 

Al centro di Roma 

Modernissimo 
Augustus 
Centrale 
Altieri 
Colonna 
Quii inale 

In Prati 

Delle Vittoiie 
Giulio Cesate 
Ottaviano 
Mazzini 
Pt im’ipe 
Clodio 
Flaminio 

Teatro delle follie 

'zC Monte Sacro 

Anione 

A San Giovanni 

Alhambra 

In Trastevere 

Reale 

z\l Testacelo 

Vlttoi la 

I fotogrammi IN CO NI 

con 1 quali evinco: 1 et ete 

A 10 MILIONI 
DI PREMI 

Riapertura Corsi Superiori 

Si invitano coloio che intendono 
picparar.st agli esami (li Notaio. Pro¬ 
curatole Legale, Uditore Giudiziauo 
e ai Concorsi statali di Gruppo A c 
B ad assistete alla pioluslone inaugu¬ 
rale del singoli corsi che il Pren¬ 
dente Pietio Finngipani. Consigliere 
(li Cassazione. terra domani alle 
cnc 18 nell’Aula Magna dei Collegio 
Nazareno. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. io par. . Neretta tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
eonresslnnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-312 e 64-961 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76. 78; tei. 
16-554 (ang. via F. Crtspi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Toniaeelll 147. tei. 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlrn» 9-13, 15.30-17 - Via Marco 

Minghettl t8. tei. 67-174. 
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Smarrimenti L. 13 


MANCIA ri)-«rt .in«b« bor-.t p*’Mi- e.ntiiii nt«- «•««- 
oummti ini]»«rtantiN-imi mi irrita lì «•«rnr'lr 
«n* 15 («rc-M 1 uTiiitevf ri' Fiorellini. Ititti-ti 

Trijieli. («lazza Sfilza ('««..irai' 11. 'I«'!. 52 971. 

PELLDCCEIRUA 

Jiontfo Aitili Ut 

Via Mcrulana, 137 - Tclef. 71-227 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO IN 
PELLÌCCE ESTERE E NAZIO¬ 
NALI A PREZZI IMBATTIBILI 


ACQUA DI ROIHA 

antica rinomata eBicichnma specialità per ri¬ 
donare «I caprili trinchi in pachi giorni I 
primìthi color) senza macchiare. Di lacilissima 
applicazione Tiene usata da circa an secalo con 
pieno successo. Si acquista presso Ditta Nazza¬ 
reno Paleggi sia della Maddalena 50. tirino 
alla Chiesa, onico negozio di tendila di r.oma. 
Per guardarsi dalle numi ro«e contrallazioni esi¬ 
gere il nome delia ditta POI.EGGI e la marca 
di fabbrica depositata • Il.'Pà ». In Gregario: 
presso Do». E- SEVERI. P.iz* Vittorio Emanuel». 
In Albano Laziale- ditta PARISI. Corso V. K. 


RADIO 


\(. TP«9.9 — O r » 11: Ritmi — 12: Ne¬ 
nia f .r«-;:af. — 1.7.15: « I «jCandi af'-ri • 

— 15,25: Ua.»»::<* — 11,41: 0,-'a».«:ra 

Cam;--» — !T 20; F>aiIo — I», M-.ì /d:» 

— 15.09: L.-.g- ri — 19: Ma-i-a (p»- 
rr*:. — 13.;9: 1-Z i«'t 1 !iT..rat. — 
19.55: Sp-rt — 2>' 0«i; tL- «h» e profu¬ 
mi — 2” 55; VuN.-.i driìa ranr-u» — 
21 25: • or.«»r*.> - r* r. — 27,10; Pili». 

M 42ft.«« — <■.*» 12; » La Fentain» • 

— 12 19: M_-.Ci ;.r «r«r.--:;a — 12.35: 

>• ru-lh e -«.-«.-.i*. — 1.7.10: M.s : «-h» di 
">'a:vr — 14.«2: »{.«. da cam-n — lo- 
Falri — 2«2i. la » a:-«t* 

s-... — 21: • F.. !;«bà » — 21.15: • ri n- 
r. « s»r:ag»» — 22 3 c • L'ap; r « • — 
23.10; Ma-,»i .:'\m-r 1 »i — 2.;.4«): Pairi. 


IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vicino Porta Pia) 


IMPER MEA BILI 
e SOPR AB ITI 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 


RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Roma 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Satana. 72 (Piazza Fiume) int- 4 
Tele! 862-960 - Ore 8-21 test. 9-U 

A. P. 11059 del 15-2-46 . Rome 


Prol. M BERIMARRIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 
(angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A. P. 12-12-1945 n. 53695 


Don. DAVID STR0M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola dj Rienzo n. 152 
Tele!. 34-591 . Ore 8-20 . festivo 8-U 
A. P. 3-12-1945 O. 53.191 


Doti. LI VIRGHI 


Specialista tn enologia (malattie ge- 
rUto-urinarle . Via Tacito, 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-M . 17-20 - Tel. 361-043 
A. P. 20-11-1915 n. 52.925 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Derrnoi’.fMopattco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. tnt. 3 ore 8-10, 14-Ii 
A. P. 20-11-1945 . n. 52.920 


Dott. Altredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PEIXE 
Corso Umberto 50» 

Telex. 61-929 - Ore- 8-20 - festivi 8-U 
A. P. 12-12-1945 - a 53 615 


Dott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 

VIA DEL TEMPIO, n. 3 
Telefono 50.752 . mattino 
A. P. 18321 del 30-9-45 




EBULLIOMETRI - VIROMETRI - MOSTIMETRI - ALCOOLOMETRI - 
ACIDIMETRI PER OLIO - PESA LATTE - PESA SCIROPPI - PESA 
SALE - PESA SODA - PESA ACIDI PER ACCUMULATORI - DEN¬ 
SIMETRI PER TUTTE LE INDUSTRIE. 

TERMOMETRI CLINICI - DA AMBIENTE - DA BAGNO - DA 
FORNO - DA CASEIFICIO - DA ACQUA - PER CHIMICA E COLLAUDI 
PER GELATERIA ecc. — TUTTI DI ALTA PRECISIONE 
PRODUZIONE ANTEGUERRA (Jena). 

ISABELLI ■ Il più fornito di Roma 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 23-33 - Telefono 63.984 
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